
CAPITOLO E3:La corrente elettrica

	RESISTENZE IN SERIE 

Verifica che più resistori collegati in serie hanno una resistenza totale pari alla somma delle resistenze dei singoli componenti.



	LA FISICA DELL’ESPERIMENTO

· In un collegamento in serie, i conduttori sono posti in successione tra loro e sono attraversati dalla stessa corrente. 

· Con un amperometro, inserito in serie con i tre resistori, si misura l’intensità di corrente elettrica i che attraversa il circuito dei conduttori collegati in serie. 
· Con un voltmetro, inserito prima in parallelo a ogni singolo resistore e poi all’insieme dei tre resistori, si misurano rispettivamente le differenze di potenziale ΔV1 , ΔV2  e ΔV3  ai capi di ogni singolo resistore e la differenza di potenziale ΔVtot presente ai capi dell’insieme dei resistori.
· Da  queste misure si può ricavare la resistenza totale Rtot = ΔVtot/i e i valori R1 = ΔV1/i , R2 = ΔV2/i e R3 = ΔV3/i delle resistenze dei singoli componenti. 

· Si confronta Rtot  con la somma  R1+R2+R3 .


	PER FARE L’ESPERIENZA

STRUMENTI E MATERIALE
Amperometro, voltmetro, generatore di bassa  tensione continua, tre resistori,  cavetti di collegamento.
Strumento

Sensibilità

Portata

Amperometro
0,001 mA
2 mA
Voltmetro
0,01 V
20  V
· Collega in serie tre diversi resistori e realizza il circuito come mostra la prima figura, inserendo il generatore, l’amperometro, il voltmetro e i resistori. 

· Il primo tester, usato come voltmetro, è inserito in parallelo al tratto di circuito formato dai tre resistori in serie e il secondo tester, usato come amperometro, è posto  in serie ai tre resistori. 

· Regola opportunamente il fondo scala degli strumenti in base ai valori massimi che prevedi di misurare.
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	PROCEDIMENTO
· Accendi il generatore di tensione e regolalo per fornire tensione al circuito.
· Leggi sul voltmetro il valore della differenza di potenziale ΔVtot applicata e sull'amperometro quello dell'intensità di corrente i che circola nel circuito e in ciascun resistore.
· Apri il circuito, collega il voltmetro in parallelo, prima ai capi di R1, poi di R2, infine di R3, come mostra la seconda figura. Ogni volta chiudi di nuovo il circuito, fornisci di nuovo tensione e leggi i valori ΔV1, ΔV2 e ΔV3.


	DATI RACCOLTI

Ora  registra  i dati nella tabella.

· Colonna 1: contiene il valore  delle differenze di potenziale misurate. 

· Colonna 2: contiene il valore  della corrente i misurata.
L’incertezza sulle misure riportate nelle colonne 1 e 2 è data dalla sensibilità degli strumenti utilizzati.
ΔV(V)
i (mA)

R=ΔV/i (k()
ΔVtot = 12,00±0,01 

0,113±0,001 

Rtot = 106±1 

ΔV1 = 11,42±0,01 

0,113±0,001 

R1 = 101±1

ΔV2 = 0,53±0,01 

0,113±0,001 

R2 = 4,7±0,1 

ΔV3 = 0,12±0,01 

0,113±0,001 

R3 = 1,1±0,1 

R1+R2+R3 =( 107±1) k(


	ELABORAZIONE DEI DATI

· Completa la tabella precedente con l’elaborazione dei dati raccolti.

· Colonna 3:  calcola,  per ogni riga, il rapporto  R=ΔV/i con le relative incertezze. I risultati forniscono la resistenza totale Rtot e le resistenze R1, R2 e R3 di ognuno dei componenti. 

· Calcola la somma  R1+R2+R3 con la sua incertezza e  riporta il risultato in fondo alla tabella.


	CONCLUSIONI

1. Confronta il valore di Rtot con la somma R1 + R2 + R3 . I risultati sono simili fra loro?

2. Cosa succederebbe se ripetessi le misure con gli stessi resistori collegati in serie ma in ordine diverso? 

3. Sposti l’amperometro e lo inserisci sul ramo opposto del circuito nella prima figura: le misure dell’intensità di corrente forniscono valori diversi?

	TEST
1. Confronta lo schema della prima figura con quello riportato qui sotto. Il voltmetro e l’amperometro segnerebbero gli stessi valori rilevati nel circuito della prima figura?
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a) Il voltmetro indicherebbe lo stesso valore del circuito della prima figura, l’amperometro no.
b) L’amperometro indicherebbe lo stesso valore del circuito della prima figura, il voltmetro no.
c) Sia il voltmetro che l’amperometro indicherebbero gli stessi valori del circuito della prima figura.
d) Né il voltmetro né l’amperometro indicherebbero gli stessi valori del circuito della prima figura.
2.  Sono dati tre resistori, di valore 3(, 5(, 10(. In un circuito si possono utilizzare singolarmente o a coppie o tutti insieme, ma in ogni caso collegati in  serie. I possibili valori della resistenza equivalente nel circuito, in (, sono:

a) 3, 5, 8, 10, 13, 15, 18  

b) 8, 13, 15, 18  

c) 8, 13, 15  

d) 3, 5, 8, 18  

3.  Quattro resistori da 20 ( sono collegati in serie in un circuito alimentato da un generatore che fornisce una tensione di 20 V. La corrente che attraversa ciascun resistore è: 

a) 0,25 A 

b) 1,0 A 

c) 4,0 A 
d) 5,0 A 

4.  Due resistori sono collegati in serie e alle estremità del loro collegamento è applicata una differenza di potenziale. Il resistore R1 ha resistenza doppia del resistore R2. Di conseguenza:

a) la corrente che passa in R1 è il doppio di quella che passa in R2. 

b) la corrente che passa in R1 è la  metà di quella che passa in R2. 

c) la differenza di potenziale ai capi di R1 è il doppio di quella ai capi di R2. 
d) la differenza di potenziale ai capi di  R1 è la metà di quella ai capi di R2. 
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